
Doppia  tromba  d’aria  nel
Trapanese.  Paura  e  danni,
mobilitata  la  Protezione
civile
Mattinata di terrore in provincia di Trapani. Quello che era
iniziato come un impressionante spettacolo naturale sul mare
si  è  trasformato  in  pochi  minuti  in  una  catastrofe  di
proporzioni drammatiche. Una doppia tromba marina, originatasi
nella zona antistante il porto di Marsala, si è rapidamente
spostata verso la terraferma, mutando in un violento tornado
che ha percorso una vasta fascia di territorio interno radendo
al suolo tutto ciò che ha incontrato sul suo cammino. Il
bilancio, ancora provvisorio e in costante aggiornamento da
parte dei soccorritori, parla di diversi feriti gravi e di una
persona che risulta attualmente dispersa. Il Presidente della
Regione, in apprensione per la popolazione. “Le immagini delle
trombe d’aria che hanno colpito questa mattina il Trapanese
sono  particolarmente  sconvolgenti  e  sono  motivo  di  grande
apprensione per le conseguenze sulla popolazione – dichiara
Schifani – . Sono in costante contatto con il capo della
Protezione civile regionale, Salvo Cocina, per avere ragguagli
sull’evolversi  della  situazione.  Gli  ho  dato  mandato  di
attivarsi immediatamente, coordinandosi con le amministrazioni
locali,  per  mettere  in  campo  tutti  gli  interventi  che
dovessero  rendersi  necessari  nell’immediato”.  L’impatto  sul
centro abitato e sulle prime periferie di Marsala è stato
devastante. Il doppio vortice ha investito in pieno l’area
dello stadio e i quartieri limitrofi, scoperchiando tetti,
sradicando alberi secolari e abbattendo decine di pali della
luce e della rete elettrica, lasciando intere zone al buio. Le
scene  più  drammatiche  si  registrano  sul  fronte  delle
infrastrutture civili. La furia del vento ha infatti investito
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in pieno la scuola Alcide De Gasperi, distruggendone infissi,
vetrate e porzioni di strutture esterne. Nei paraggi, una casa
è stata completamente sventrata e resa inagibile dalla forza
d’urto del tornado e decine di automobili parcheggiate in
strada sono state letteralmente sollevate da terra e ribaltate
a  causa  dell’incredibile  pressione  atmosferica.  Il  raggio
d’azione del tornado si è poi esteso verso il comune limitrofo
di Petrosino, dove si è consumato uno degli incidenti più
critici della mattinata. Un’autovettura in transito, con a
bordo due occupanti, è stata sollevata dalle raffiche d’aria e
sbalzata  all’interno  di  un  burrone.  Sul  posto  sono
immediatamente confluiti i vigili del fuoco e i sanitari del
118. Le operazioni di recupero sono apparse subito complesse,
ma  i  due  passeggeri  sono  stati  estratti  dalle  lamiere  e
trasportati d’urgenza in ospedale con traumi diffusi e ferite
giudicate  molto  gravi.  La  Protezione  Civile,  le  forze
dell’ordine e le squadre dei Vigili del Fuoco provenienti da
tutta la provincia stanno operando in uno scenario di massima
emergenza per liberare le strade dalle macerie e dai tronchi
d’albero e per verificare la stabilità degli edifici colpiti.
L’attenzione  principale  dei  soccorritori  è  al  momento
concentrata  sulle  operazioni  di  ricerca  dell’unica  persona
segnalata  come  dispersa,  che  si  teme  possa  essere  stata
travolta dai crolli o dalla furia del vento mentre si trovava
all’aperto. I sindaci delle località colpite raccomandano alla
popolazione di rimanere all’interno delle proprie abitazioni e
di non mettersi in viaggio per permettere il passaggio dei
mezzi di soccorso. Un evento simile ma fortunatamente non
sfociato in tragedia, è accaduta proprio a Siracusa circa 10
giorni fa, quando una tromba marina si è formata nelle prime
ore del giorno al largo di Siracusa, restando visibile per
diversi  minuti,  senza  spostarsi  fortunatamente  sulla  terra
ferma e senza recare danni a cose e persone.



Priolo e Milazzo, Fiom Cgil:
“Un  piano  industriale
integrato per il futuro dei
poli energetici siciliani”
L’apertura  di  un  confronto  nazionale  con  il  Governo,  la
Regione Siciliana, le società interessate e le organizzazioni
sindacali  per  definire  un  piano  industriale  integrato
Priolo–Milazzo,  che  renda  trasparenti  gli  investimenti,  i
cronoprogrammi,  i  rapporti  industriali  e  commerciali  e  le
ricadute occupazionali.

La richiesta parte dalla Fiom Cgil regionale.

“La  presenza  di  Kuwait  Petroleum  attraverso  Q8  nella
Raffineria di Milazzo e il coinvolgimento di Q8, insieme a
Eni, nel progetto della nuova bioraffineria di Priolo-spiega
il sindacato siciliano-  delineano una connessione tra i due
principali  poli  siciliani  della  raffinazione  e  della
trasformazione  energetica”.
La  Fiom   parla  di  una  prospettiva  “che  deve  diventare
l’occasione per costruire una strategia industriale regionale
e nazionale. Priolo e Milazzo non possono essere considerati
due siti separati né soltanto infrastrutture a disposizione
dei grandi gruppi energetici internazionali. Rappresentano un
patrimonio produttivo fondamentale per il Paese e per migliaia
di lavoratori diretti e dell’indotto. Se il Governo discute
con  fondi  sovrani  e  operatori  internazionali  di  nuovi
investimenti, deve chiarire quali progetti saranno realizzati
in Sicilia, quali filiere produttive potranno svilupparsi e
quanta occupazione stabile e qualificata sarà generata. La

https://www.siracusaoggi.it/priolo-e-milazzo-fiom-cgil-un-piano-industriale-integrato-per-il-futuro-dei-poli-energetici-siciliani/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-e-milazzo-fiom-cgil-un-piano-industriale-integrato-per-il-futuro-dei-poli-energetici-siciliani/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-e-milazzo-fiom-cgil-un-piano-industriale-integrato-per-il-futuro-dei-poli-energetici-siciliani/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-e-milazzo-fiom-cgil-un-piano-industriale-integrato-per-il-futuro-dei-poli-energetici-siciliani/


Sicilia -prosegue il sindacato regionale- non può limitarsi a
mettere a disposizione infrastrutture, territori e competenze
per investimenti decisi altrove: deve partecipare alle scelte
industriali  e  beneficiare  concretamente  delle  ricadute
produttive e occupazionali. La nuova bioraffineria annunciata
a Priolo da Eni, con le prospettive legate alla produzione di
HVO e SAF, deve rappresentare un’opportunità per sviluppare
nuove  competenze,  valorizzare  il  lavoro  metalmeccanico  e
rafforzare l’occupazione. Lo stesso principio deve valere per
gli investimenti e la continuità produttiva della Raffineria
di Milazzo”.
Ma esiste una questione ancora più importante secondo la Fiom
Cgil: chi controlla realmente la raffinazione siciliana?
“Se  Priolo  e  Milazzo  vengono  considerate  infrastrutture
strategiche per la sicurezza energetica nazionale-spiega la
sigla  sindacale-   occorre  comprendere  quale  autonomia
industriale  e  commerciale  abbiano  effettivamente  gli
stabilimenti. La domanda è: Chi decide gli investimenti; Chi
decide quali prodotti acquistare; Chi stabilisce le condizioni
di approvvigionamento; Chi commercializza i prodotti raffinati
e quale quota della produzione viene destinata al mercato
italiano.
Nel  caso  di  ISAB,  il  nuovo  assetto  proprietario  legato  a
Ludoil  rende  urgente  chiarire  il  ruolo  di  Trafigura  nei
rapporti  di  approvvigionamento  e  commercializzazione,
verificando  quali  vincoli  possano  incidere  sull’autonomia
industriale della raffineria e sugli investimenti annunciati.
Analoghe  questioni  devono  essere  affrontate  per  Milazzo,
tenendo conto del diverso assetto societario e del ruolo di
Eni e Kuwait Petroleum”.
“Non basta-conclude il sindacato- dichiarare strategiche le
raffinerie  siciliane.  Occorre  dimostrare  che  questa
strategicità  produce  investimenti,  autonomia  industriale,
sicurezza degli approvvigionamenti e lavoro stabile. Priolo e
Milazzo devono essere protagoniste della politica energetica
nazionale  e  della  transizione,  non  semplici  piattaforme
produttive al servizio di decisioni prese altrove”.



 

Trombe  d’aria  a  Marsala,
l’assessore  Savarino:
“Disposte  verifiche  nelle
riserve naturali”
Sono vicina alle comunità colpite dalla tromba d’aria nel
trapanese, e da madre condivido le preoccupazioni e le ansie
delle famiglie. Ho immediatamente allertato i miei dirigenti
per  fare  una  verifica  degli  eventuali  danni  sulle  nostre
riserve e bellezze naturali di cui il territorio è ricco. Al
momento  non  sembrano  registrarsi  danni  rilevanti,  ma  col
presidente e i colleghi stiamo già lavorando a una stima e un
primo  aiuto  per  sostenere  il  territorio  colpito  e  le
famiglie”, lo dichiara l’assessore regionale al Territorio e
Ambiente Giusi Savarino dopo il maltempo che ha colpito il
Trapanese.

Assunzioni:  nel  piano  di
reclutamento  della  Regione
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724 posti in più nel triennio
2026-2028
Incrementato il numero di assunzioni previste nel piano di
reclutamento della Regione per il triennio 2026-2028: saranno
724 i posti in più rispetto alle stime precedenti: 3.641,
contro  i  2.917  iniziali.  È  quanto  prevede  il  nuovo  Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO), approvato dalla
giunta  su  proposta  del  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani. L’ampliamento è reso possibile dal recente addendum
all’Accordo del 2023 per il ripiano del disavanzo, siglato con
il  ministero  dell’Economia  e  delle  finanze.  La  modifica
dell’articolo 10 innalza il turnover dal 100% al 125% dei
risparmi da cessazione dal servizio, consentendo di ridurre il
divario tra la dotazione organica e il personale in effettiva
attività.

«Il risanamento dei conti pubblici e la solidità finanziaria
che abbiamo riconquistato – sottolinea il presidente Schifani
– ci consentono oggi di ampliare in modo consistente il piano
delle assunzioni. Dimostriamo ancora una volta, con la forza
dei numeri, che questo è il governo delle risposte concrete e
della  politica  del  fare.  Poter  finalmente  sbloccare  e
potenziare i concorsi dopo una lunghissima stagione di blocco
forzato  rappresenta  una  svolta  cruciale  per  il  futuro
dell’amministrazione dell’Isola. Abbiamo lavorato giorno dopo
giorno per tradurre il percorso di disciplina contabile in una
grande opportunità di sviluppo e di occupazione. Ringiovanire
ed efficientare la macchina burocratica regionale non è più
una promessa, ma una realtà già in movimento».

Nello  specifico,  l’incremento  sblocca  673  assunzioni
aggiuntive  per  il  comparto  non  dirigenziale  e,  una  volta
approvato il disegno di legge sulla riforma della dirigenza di
prossimo esame all’Ars, 51 per la dirigenza nell’arco del
triennio. L’impatto del provvedimento crescerà anno dopo anno:
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nel 2026 le assunzioni autorizzate saliranno da 366 a 457,
garantendo 91 posti in più; nel 2027 il contingente passerà da
1.210 a 1.511 unità con un incremento di 301 risorse; infine,
nel 2028 le coperture previste cresceranno da 1.128 a 1.409,
aggiungendo ulteriori 281 assunzioni.

Per la copertura dei posti, l’amministrazione utilizzerà in
via  prioritaria  lo  scorrimento  delle  graduatorie  ancora
capienti dei concorsi banditi nel 2025, in particolare per i
profili  di  controllo  di  gestione,  economico-finanziario,
tecnico e per i beni culturali, a cui si affiancheranno nuovi
concorsi  pubblici  e  percorsi  di  progressione  verticale
dedicati al personale interno. Sul fronte della dirigenza, le
risorse finanziarie sbloccate consentiranno di avviare già nel
2026 una procedura concorsuale per l’immissione in ruolo di
229 nuovi dirigenti a tempo indeterminato.

Un capitolo strategico del piano riguarda il Corpo forestale
della  Regione  Siciliana,  che  vedrà  un  significativo
rafforzamento con 242 assunzioni dall’esterno nel triennio:
nel 2026 si procederà con lo scorrimento di graduatoria per
112 agenti forestali, mentre per le annualità successive sono
programmati i concorsi per l’ingresso di 60 commissari nel
2027 e di 70 ispettori nel 2028, oltre a 80 progressioni
verticali riservate ai sovrintendenti.

La rimodulazione del Piano passa ora al vaglio della Corte dei
Conti, che già a maggio aveva dato il via libera alla prima
versione.

Catania,  crack  e  contanti
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nello  scooter,  arrestato  un
17enne
I militari del Nucleo Operativo della Compagnia di Catania
Piazza Dante hanno arrestato in flagranza un 17enne catanese,
ritenuto responsabile, sulla base degli indizi raccolti da
verificare in sede giurisdizionale, del reato di detenzione ai
fini  di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  L’attività
investigativa  è  scattata  a  seguito  delle  indagini  dei
Carabinieri  che  hanno  fatto  luce  circa  un  presunto
coinvolgimento del giovane in un’attività di spaccio di crack,
che  sarebbe  stata  effettuata  nelle  vicinanze  della  sua
abitazione. Gli investigatori, dunque hanno quindi predisposto
uno  specifico  di  osservazione  a  distanza,  così  da  poter
osservare  discretamente  l’area  e  verificare  quanto  emerso
nell’attività informativa. Dopo diversi passaggi nella zona,
intorno alle 16.00, i Carabinieri hanno individuato il 17enne
mentre faceva ingresso in un complesso di palazzine a bordo di
uno scooter. A quel punto lo hanno fermato e sottoposto a un
controllo che ha consentito ai militari di scovare 11 grammi
di  crack  e  135  euro  in  banconote  di  vario  taglio.  Il
ritrovamento dello stupefacente e del denaro ha portato i
militari a dichiarare il 17enne in stato di arresto e metterlo
a disposizione della Procura della Repubblica per i Minorenni
di Catania, che ha disposto l’accompagnamento presso il Centro
di Prima Accoglienza di Catania, ferma restando la presunzione
di innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva. La
sostanza  stupefacente  sequestrata  sarà  sottoposta  alle
previste  analisi  presso  il  Laboratorio  Analisi  Sostanze
Stupefacenti  del  Comando  Provinciale  dei  Carabinieri  di
Catania,  mentre  il  denaro  rinvenuto  è  stato  sottoposto  a
sequestro e destinato al deposito giudiziario.
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Bonus  lavastoviglie,  avviato
il  pagamento  delle  istanze
ammesse  al  contributo  della
Regione
Al via il pagamento dei contributi per i soggetti residenti in
Sicilia  ammessi  al  cosiddetto  “bonus  lavastoviglie”,  un
sostegno  per  l’acquisto  dell’elettrodomestico  destinato
esclusivamente ad uso familiare. Una misura voluta dal governo
regionale per contrastare la crisi idrica e promuovere il
risparmio  d’acqua.  Conclusa  l’istruttoria  per  la  verifica
delle dichiarazioni e della documentazione relativamente al
possesso  dei  requisiti,  su  un  totale  di  1.122  istanze
pervenute sono risultate 918 quelle ammesse, per un importo
complessivo  da  erogare  pari  a  circa  175  mila  euro.  I
beneficiari otterranno un contributo fino al 50 per cento
della spesa sostenuta tra il 16 agosto 2024 e il 15 gennaio
2025, con un tetto massimo di 200 euro. Il decreto è stato
pubblicato sul portale istituzionale della Regione Siciliana,
nella sezione dedicata al dipartimento Acqua e rifiuti.

Aggressione  in  carcere  a
Trapani,  detenuto  rompe  il
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naso a un agente
Ancora  violenza  in  carcere,  ancora  un  appartenente  alla
Polizia  Penitenziaria  costretto  a  ricorrere  alle  cure
ospedaliere per le conseguenze di un’aggressione durante il
servizio. Un agente in servizio nel carcere di Trapani è stato
colpito al volto con una violenta testata da un detenuto,
riportando la frattura del naso e del setto nasale, con una
prognosi  di  dieci  giorni.  Un  episodio  grave,  che  riporta
drammaticamente l’attenzione sui rischi quotidiani affrontati
dal personale penitenziario e sulla necessità di garantire
condizioni di lavoro più sicure. Secondo quanto ricostruito,
l’aggressione è avvenuta durante una situazione di tensione
determinata  dalle  insistenti  richieste  del  detenuto,  che
pretendeva  materiale  e  prodotti  non  immediatamente
disponibili. Nonostante i tentativi del personale di gestire
la situazione e di riportare la calma, l’uomo è andato in
escandescenza, arrivando dapprima a scagliare una bottiglia di
plastica contro il muro e, successivamente, a colpire al volto
l’agente intervenuto proprio per cercare di tranquillizzarlo e
scongiurare conseguenze peggiori. L’immediato intervento degli
altri poliziotti penitenziari ha consentito di contenere la
situazione e ricondurre il detenuto in cella. L’agente ferito
è stato invece trasportato in ambulanza in ospedale, dove gli
sono state riscontrate le lesioni riportate nell’aggressione.
Sulla vicenda interviene Donato Capece, segretario generale
del  Sindacato  Autonomo  Polizia  Penitenziaria,  che  esprime
solidarietà al collega ferito e torna a denunciare la gravità
delle condizioni in cui opera quotidianamente il personale:
«Non è più tollerabile che chi indossa una uniforme e svolge
il proprio lavoro al servizio dello Stato debba mettere a
rischio  la  propria  incolumità  fisica  per  garantire  la
sicurezza  all’interno  degli  istituti  penitenziari.  Quanto
accaduto  a  Trapani  è  un  fatto  grave,  che  non  può  essere
liquidato come un episodio ordinario della vita carceraria. Un
agente è stato aggredito mentre cercava di riportare la calma,
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riportando una frattura al naso. A lui va la nostra piena
solidarietà  e  l’augurio  di  una  pronta  guarigione».  Capece
sottolinea  inoltre  la  necessità  di  affrontare  con
determinazione il problema della gestione dei detenuti che
presentano  particolari  fragilità  e  comportamenti
potenzialmente  pericolosi,  senza  lasciare  che  siano  gli
operatori in servizio a farsi carico, da soli, di situazioni
complesse  e  delicate.  “La  tutela  della  salute  e  della
sicurezza degli appartenenti alla Polizia Penitenziaria deve
rappresentare  una  priorità  assoluta.  Occorrono  strumenti
adeguati, personale sufficiente, protocolli operativi efficaci
e  un’organizzazione  capace  di  prevenire  le  aggressioni,
intervenendo  tempestivamente  nelle  situazioni  di  maggiore
criticità. Non possiamo continuare a chiedere agli agenti di
gestire emergenze quotidiane senza garantire loro tutte le
necessarie  condizioni  di  sicurezza”.  Sulla  stessa  linea
Calogero  Navarra,  segretario  SAPPE  per  la  Sicilia,  che
richiama l’attenzione sulla necessità di interventi concreti e
immediati  negli  istituti  penitenziari  dell’Isola.
“L’aggressione avvenuta a Trapani dimostra ancora una volta
quanto  sia  delicato  e  rischioso  il  lavoro  svolto  dai
poliziotti  penitenziari.  Il  personale  è  chiamato
quotidianamente  a  gestire  situazioni  complesse,  tensioni  e
comportamenti  imprevedibili,  spesso  in  condizioni  operative
difficili. Nonostante questo, gli agenti continuano a svolgere
il proprio dovere con professionalità e senso dello Stato,
anche quando devono esporsi personalmente per evitare che una
situazione  degeneri”.  “Chiediamo  –  conclude  Navarra  –  che
vengano adottate misure urgenti per rafforzare la sicurezza,
assicurare un’adeguata presenza di personale e garantire una
gestione  appropriata  delle  situazioni  di  particolare
criticità.  È  indispensabile  che  l’Amministrazione
penitenziaria intervenga con decisione, affinché episodi come
quello verificatosi a Trapani non diventino una consuetudine e
affinché  chi  lavora  nelle  carceri  possa  farlo  senza  il
costante  timore  di  essere  aggredito”.  Il  SAPPE  ribadisce
infine  che  la  sicurezza  degli  istituti  penitenziari  passa



necessariamente attraverso la tutela di chi vi opera ogni
giorno  ovvero  garantire  l’incolumità  della  Polizia
Penitenziaria  significa  salvaguardare  anche  la  legalità,
l’ordine e la sicurezza all’interno delle carceri.

Autostrade,  dalla  Regione
13,3  milioni  per  lavori  su
A18  e  A20.  “Risposta  a
esigenze di sicurezza”
La  Regione  Siciliana  stanzia  13,3  milioni  di  euro  per
finanziare 14 interventi di manutenzione e mitigazione del
rischio  sulle  autostrade  Messina-Catania  (A18)  e  Messina-
Palermo  (A20),  gestite  dal  Consorzio  per  le  autostrade
siciliane (Cas). La copertura arriva dalla riprogrammazione
dei  fondi  Poc  Sicilia  2014-2020,  attraverso  l’utilizzo  di
risorse non impegnate e disponibili, ed è stata approvata
stamattina nel corso della giunta di governo.
«Con il finanziamento di oggi – commenta il presidente della
Regione, Renato Schifani – diamo una risposta concreta alle
esigenze di sicurezza della rete autostradale siciliana. In
tempi  record  sono  state  individuate  le  risorse,  che
consentiranno adesso al Cas di avviare i primi interventi più
urgenti. Il nostro obiettivo è quello di garantire la massima
sicurezza  a  tutti  quegli  automobilisti  che,  ogni  giorno,
percorrono  l’A18  e  l’A20,  due  infrastrutture  stradali
strategiche  per  la  mobilità  dei  siciliani».
Dopo alcune verifiche sulla sicurezza, un mese fa il ministero
delle Infrastrutture aveva prescritto al Cas controlli molto
rigorosi  e  un  piano  di  interventi  urgenti  per  evitare
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l’interdizione  al  traffico  delle  due  arterie.  E  il
provvedimento approvato oggi dal governo regionale va proprio
in questa direzione.
«Come avevamo assicurato – aggiunge l’assessore regionale alle
Infrastrutture e alla mobilità, Alessandro Aricò – è stata
scongiurata la chiusura delle autostrade A18 e A20 e, nel più
breve  tempo  possibile,  sono  state  individuate  le  risorse
necessarie  per  tradurre  le  prescrizioni  del  ministero  in
azioni  concrete.  Adesso  il  Cas  potrà  intervenire  sulle
principali  criticità,  non  soltanto  per  superare  le  non
conformità  rilevate  dal  Mit,  ma  anche  per  attuare  misure
preventive  di  mitigazione  del  rischio.  I  lavori,  anche
attraverso la stipula di accordi quadro, saranno programmati
con l’obiettivo di ridurre i tempi di esecuzione e di limitare
al minimo le interferenze con la circolazione».
Nel dettaglio, il programma dei lavori comprenderà interventi
sulla segnaletica orizzontale e verticale; il rifacimento o la
riqualificazione  della  pavimentazione  autostradale;  la
manutenzione e il ripristino dei giunti di dilatazione dei
viadotti; la sistemazione o sostituzione delle barriere di
sicurezza e degli attenuatori d’urto; interventi urgenti sulle
gallerie, che vanno dall’idrolavaggio all’applicazione di reti
metalliche e ancoraggi, per finire con la verifica dei sistemi
di illuminazione.

Interessi  privati  e
amministrazione,  la  giunta
regionale approva il disegno
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di legge sulla trasparenza
La giunta regionale ha approvato il disegno di legge sulla
trasparenza  dei  rapporti  tra  interessi  privati  e
amministrazione. Il provvedimento, illustrato dal presidente
della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani,  è  frutto  di  un
lavoro avviato da tempo insieme all’assessore all’Economia,
Alessandro Dagnino.

«Il risanamento morale delle istituzioni è una responsabilità
che  la  politica  deve  assumersi  fino  in  fondo  –  dichiara
Schifani –. I recenti fatti di cronaca giudiziaria rendono
ancora più urgente rafforzare la prevenzione. Chi decide per
conto dei cittadini deve rispondere delle proprie scelte e
rendere conoscibili i rapporti con chi rappresenta interessi
privati. Vogliamo tutelare l’interesse pubblico e consolidare
la fiducia dei siciliani».

Il testo prevede l’istituzione, presso la Segreteria generale
della Presidenza, di un Registro pubblico dei rappresentanti
di interessi, con l’indicazione dei soggetti per cui operano,
degli interessi rappresentati e della natura degli incarichi.
Un’Agenda  pubblica  indicherà  partecipanti,  finalità  e
procedimenti interessati dagli incontri, da registrare entro
cinque giorni, con altri cinque giorni per le verifiche delle
strutture regionali.

Gli obblighi riguarderanno anche il presidente, gli assessori,
gli  uffici  di  diretta  collaborazione,  i  consulenti,  i
dirigenti e gli organismi regionali con compiti istruttori,
consultivi o valutativi.

La novità centrale è la tracciabilità delle interlocuzioni
sulle  singole  pratiche:  autorizzazioni,  concessioni,
contributi,  finanziamenti  e  agevolazioni.  Dovranno  essere
documentati  anche  i  contatti  informali  sull’ordine  di
trattazione, sui tempi di definizione, sull’assegnazione dei
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fascicoli, sulla scelta degli istruttori, sulle valutazioni
tecniche e sull’esito dei procedimenti. Gli incontri dovranno
svolgersi attraverso canali istituzionali e lasciare traccia
nel fascicolo amministrativo. Anche le comunicazioni rilevanti
ricevute per altre vie saranno acquisite agli atti.

Per i rappresentanti di interessi che violano le disposizioni
sono previsti, in base alla gravità, il richiamo scritto, la
sospensione o la cancellazione dal Registro.

Termovalorizzatori,  c’è  l’ok
del Cts. “Passo avanti verso
la  realizzazione  dei  due
impianti”
Via  libera  dalla  Commissione  tecnica  specialistica  per  le
autorizzazioni ambientali della Regione Siciliana ai progetti
dei termovalorizzatori di Palermo e Catania. A conclusione di
un articolato percorso istruttorio, che ha compreso l’esame
della  documentazione  progettuale,  incontri  tecnici  e
sopralluoghi nelle aree interessate, l’organismo guidato da
Maria  Chiara  Tomasino  ha  espresso  il  parere  istruttorio
conclusivo (pic) in modo favorevole sui due progetti, seppure
con prescrizioni che dovranno essere ottemperate in fase di
progettazione esecutiva. Il parere, reso nei tempi previsti
dalla legge, costituisce la valutazione tecnica conclusiva di
competenza  della  Commissione,  nell’ambito  dei  procedimenti
autorizzativi  dei  due  impianti  per  quanto  riguarda  la
valutazione di impatto ambientale, e rappresenta l’esito di
un’attività collegiale, fondata sull’approfondimento tecnico e
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sulla  valutazione  degli  elementi  acquisiti  nel  corso  dei
procedimenti, assumendo la tutela dell’ambiente e della salute
pubblica come riferimento essenziale.
«Facciamo un altro importante passo avanti, sotto il profilo
tecnico,  verso  la  realizzazione  dei  termovalorizzatori  –
commenta il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani
–  Si  posa  un  tassello  fondamentale  per  giungere  al
provvedimento autorizzativo unico regionale (paur) e quindi
avviare  le  gare  per  la  progettazione  esecutiva,  la
realizzazione  e  la  gestione  dei  due  impiantì».
«Procede il lavoro per rendere libera la Sicilia dai costi
eccessivi nella gestione dei rifiuti – aggiunge l’assessore al
Territorio e ambiente Giusi Savarino – grazie a nuovi impianti
di smaltimento in linea con le più moderne tecnologie già in
uso nelle più grandi città europee».
Il pic della Cts adesso consentirà alla conferenza di servizi
all’interno del procedimento autorizzativo unico (paur) – che
verrà convocata già la prossima settimana – di andare avanti e
potersi concludere, una volta assunti tutti i pareri e i nulla
osta  provenienti  dai  soggetti  convocati  in  conferenza  e
l’autorizzazione  integrata  ambientale  (aia)  rilasciata  dal
dipartimento regionale Acqua e rifiuti.


